
San Cesario sul Panaro 16/11/2020

Alla c.a. del Sig. Sindaco di San Cesario sul Panaro Francesco Zuffi 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA

 OGGETTO: ADESIONE DEL COMUNE DI SAN CESARIO AL PIANO DELLA MOBILITA’ ELETTRICA 
REGIONALE “MI MUOVO ELETTRICO”

PREMESSO CHE

Il giorno 13/09/2018 la Regione Emilia Romagna ha firmato un protocollo 
d’intesa con i gestori/operatori di infrastrutture di ricarica elettrica aderenti 
all’iniziativa per: “Lo sviluppo coordinato della mobilità elettrica nell’ambito del 
Piano della mobilità elettrica regionale Mi Muovo Elettrico”.

Considerato che al tavolo assieme alla Regione, rappreesentata dell’allora 
Assessore  ai trasporti, reti infrastrutture materiali e immateriali, programmazione 
territoriale e agenda digitale Raffaele Donini, sedevano Enel X Mobility srl,  IREN 
Mercato S.p.A,  BE Charge S.r.l.,  Hera Comm S.r.l. e  Enermia Srl.

Preso atto che nel suddetto protocollo d’intesa vengono citate i seguenti rilievi

 la Regione Emilia-Romagna presenta una situazione d’inquinamento diffuso e 
intenso, al pari di tutto il bacino padano e di varie aree del territorio europeo;

 la Regione Emilia-Romagna considera tra gli obiettivi prioritari il risanamento e la 
tutela della qualità dell’aria, tenuto conto delle importanti implicazioni sulla salute 
dei cittadini e sull’ambiente; 

  Nel quadro degli impegni assunti dall’Unione europea nel 2015 con l’accordo di 
Parigi sui cambiamenti climatici, per ridurre le emissioni di CO2 di almeno il 40% 
entro il 2030; 

  L’attenzione dei costruttori alla mobilità sostenibile ed in particolare alla mobilità 
elettrica è notevolmente incrementata negli ultimi anni in particolare ampliando 
l’offerta dei veicoli disponibili sul mercato; 



 in particolare, la mobilità elettrica ma anche le alimentazioni a metano, biometano 
e GPL, sono coerenti con le politiche regionali del Piano aria integrato regionale 
(PAIR2020), che pone obiettivi di riduzione degli inquinanti atmosferici (PM10, ossidi 
di azoto, ossidi di zolfo, 3 composti organici volatili, ammoniaca) al fine del rispetto 
dei valori limite di qualità dell’aria fissati dalle direttive europee; 

  peraltro, il Piano Energetico della Regione Emilia-Romagna (PER 2030) assume gli 
obiettivi europei al 2020, 2030 e 2050 in materia di clima ed energia come 
fondamentale fattore di sviluppo della società regionale e di definizione delle 
proprie politiche in questi ambiti; 

 con l'Atto di Indirizzo triennale 2016-2018 in materia di programmazione e 
amministrazione del trasporto pubblico regionale, di cui alla deliberazione 
dell’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna n. 29 del 08 luglio 2015, 
che ha indicato il valore guida della politica regionale rivolta allo sviluppo di una 
mobilità ambientalmente sostenibile.

Rilevato che 

Nel protocollo d’intesa le Parti riconoscono che la mobilità elettrica presenta grandi 
potenzialità in termini di riduzione dell’inquinamento sia atmosferico che acustico; 
la mobilità elettrica offre la possibilità di numerose applicazioni a livello cittadino, tra
le quali la mobilità privata su due e quattro ruote, il trasporto pubblico, la logistica 
urbana, la gestione delle flotte.

Visto che nel quadro dell’intesa i gestori/operatori/operatori delle infrastrutture di 
ricarica, tra le altre si impegnano a: 

 Fornire ed installare 1.500 nuove infrastrutture per la ricarica pubblica, di 
proprietà dei gestori/operatori/operatori delle infrastrutture di ricarica stessi, a 
proprie spese entro il 2020 secondo un Piano di localizzazione e di 
comunicazione concertato con la Regione e con gli Enti territoriali 
competenti;

 Favorire l’installazione anche in zone a “domanda debole” secondo le 
richieste e gli indirizzi della Regione e degli Enti coinvolti in un’ottica di 
collaborazione e condivisione delle soluzioni progettuali.

Tenuto conto che tutti gli accordi prevedevano l’elaborazione di specifici piani di 
mobilità elettrica comunale, la realizzazione di infrastrutture di ricarica per la 
maggior parte alimentate da fonti rinnovabili, con spese di fornitura ed installazione 
a carico dei gestori/operatori/operatori/operatori; in esse era previsto che i 
gestori/operatori/operatori/operatori dovevano adottare sistemi tecnologici 
interoperabili, in modo da ricaricare indifferentemente i veicoli elettrici. 



Rilevato infine che: 

 Il Decreto del Presidente del 26 settembre 2014 ha previsto ulteriori risorse per 
oltre 40 milioni di euro (fondo istituito nello stato di previsione del MIT) per il 
finanziamento del PNIRE (Piano nazionale infrastrutturale per la ricarica dei 
veicoli alimentati ad energia elettrica) per un co-finanziamento pari al 50% per 
le spese sostenute per l’acquisto e per l’installazione degli impianti, dei progetti
presentati dalle Regioni e dagli Enti Locali; 

 Con Decreto Direttoriale n. 503 del 22 Dicembre 2015 il Ministero ha ripartito 
oltre 28 milioni di euro dei 40 inizialmente previsti. Alla Regione sono stati 
assegnati oltre 2 milioni di euro per l'acquisto da parte di Enti Locali, Agenzie e 
Aziende del trasporto pubblico di sistemi di ricarica finanziati fino al 50%.

SIAMO QUINDI A RICHIEDERE

1) Se l’Amministrazione ha valutato una partecipazione aderendo al “Piano 
della mobilità elettrica regionale Mi Muovo Elettrico”.
2) In caso di risposta negativa che ne vengano illustrate le ragioni e cosa si 
intenda fare.
3) In caso di risposta affermativa che vengano illustrati i termini della 
partecipazione e se ci sia quindi anche l’intenzione di fare installare nel 
nostro territorio nuove infrastrutture per la ricarica pubblica.

                                                                                

                                                                                   Mirco Zanoli 

                                                                 Consigliere lista “Rinascita Locale” 

                                                                                           Firma 

                                


